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PREMESSA 
 

La Collana “I Compendi Superiori” è stata ideata per affiancare agli apprezzatissimi e 
ormai prestigiosi “Manuali Superiori” volumi più sintetici e compatti. 
La Collana è strutturata appositamente per tutti coloro che intendono affrontare la pre-
parazione delle prove del concorso in magistratura e dei principali concorsi pub-
blici. 
L’idea di fondo è quella di assicurare - con volumi snelli e sintetici - una preparazione 
solida recante una trattazione esaustiva non solo degli istituti ma anche delle correlate   
elaborazioni e tesi dottrinali e giurisprudenziali, riportate in modo schematico. 
I Compendi Superiori si connotano per: 
• chiarezza nella forma, semplice ed elegante; 
• completezza della trattazione, esaustiva e allo stesso tempo sintetica; 
• esposizione schematica “per punti” delle principali tesi emerse sulle questioni 

più problematiche; 
• attenta selezione della più significativa giurisprudenza. 

 

Per agevolare la preparazione, dopo la trattazione degli istituti sono indicate tracce ela-
borate tenendo conto del dibattito più recente e, quindi, ad alta probabilità concor-
suale. 

 

Completa il volume un corposo indice analitico-alfabetico, utile per la ricerca degli 
istituti e dei problemi. 

 

Roma, novembre 2022 Fabio Basile 
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